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SCHEMA DI CONTRATTO 
(ai sensi del art. 43, comma 3/a del DPR 207/10) 

 
ABBREVIAZIONI 

-decreto Legislativo 50/2016: “Attuazione delle direttive 2014/23/UE e 2014/25/UE sull’aggiudicazione dei 

contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure di appalto degli enti erogatori nei 

settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina 

vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”; 

- D.P.R. n. 207 del 2010: decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207 - Regolamento di 

esecuzione ed attuazione del Codice dei contratti pubblici, per le parti ancora in vigore; 

- Capitolato generale d’appalto (decreto ministeriale - lavori pubblici - 19 aprile 2000, n. 145); 

- R.U.P. (Responsabile unico del procedimento di cui all’articolo 31 del D. Lgs n.50 del 18/04/2016 e degli 

articoli 9 e 10 del decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207); 

- Decreto n. 81 del 2008 (decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 

agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro); 

- DURC (Documento unico di regolarità contributiva): il documento attestate la regolarità contributiva 

previsto dall’articolo 90, comma 9, lettera b), decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e dall’allegato XVII, 

punto 1, lettera i), allo stesso decreto legislativo, nonché dall'articolo 2 del decreto-legge 25 settembre 

2002, n. 210, convertito dalla legge 22 novembre 2002, n. 266, nonché dagli articoli 6 e 196 del decreto del 

Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207; 

- attestazione SOA: documento che attesta la qualificazione per una o più categorie, nelle pertinenti 

classifiche, rilasciato da una Società Organismo di Attestazione, in applicazione degli articoli da 60 a 96 del 

decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207. 

 

CAPO 1 - OGGETTO ED AMMONTARE DELL’APPALTO DESIGNAZIONE, FORMA E 
PRINCIPALI DIMENSIONI DELLE OPERE 

 
Art. 1 - Oggetto dell’appalto 

 
L’oggetto dell’appalto consiste nell’esecuzione di tutti i lavori e forniture necessari per la realizzazione 
dell’intervento di cui al comma 2. 
L’intervento è così individuato: 

a. denominazione conferita dalla Stazione appaltante: 
“Intervento di miglioramento forestale nel Comune di Pagno, Loc. Santa Cristina – 
GREENChainSAW4Life” 

b. descrizione sommaria: 
Diradamento in ceduo di castagno invecchiato volto a favorire le specie di pregio di origine gamica. 

c. ubicazione: 
 Comune di Pagno (CN), Loc. Santa Cristina. 
 

Ai sensi dell’articolo 3 del d.P.R. n. 34 del 2000 e in conformità all’allegato «A» al predetto regolamento, i 
lavori sono classificati nella categoria prevalente di opere di ingegneria naturalistica «OG 13» e codice CPV 
«45236000-0» Lavori di Superficie. 
La ditta esecutrice deve essere iscritta all’albo delle imprese forestali di cui all’articolo 31 della l.r. 4/2009, il 
cui titolare o almeno un addetto legato alla stessa in modo stabile ed esclusivo abbia conseguito la qualifica 
professionale di operatore forestale. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le 
provviste necessarie per dare il lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal 
capitolato speciale d’appalto, con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto 
esecutivo con i relativi allegati, dei quali l’appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza. 
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L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’appaltatore deve 
conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi; trova sempre applicazione 
l’articolo 1374 del codice civile (integrazione del contratto). 

 

Prezzario di riferimento: Prezzario per opere e lavori pubblici – Regione Piemonte – Edizione 2020 
 
 

Art. 2 - Ammontare dell’appalto 
 

Il presente appalto è dato a: CORPO 
L’importo dell’appalto posto a base dell’affidamento è definito come segue: 

 

N° CATEGORIE CONTABILI IMPORTI 

a.1 Importo lavori assoggettabile a ribasso (INTERVENTI SELVICOLTURALI) 69.100,02 € 

a.2 Oneri di sicurezza non assoggettabili a ribasso 821.52 € 

A IMPORTO TOTALE  LAVORI (a.1 + a.2) 69.921,54 € 

 

Ai sensi dell’Allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008 n°81 e s.m.i. l’importo dei lavori soggetti a ribasso d’asta è 

pari a 69.100,02 €, mentre gli oneri relativi alla sicurezza dei lavoratori ammontano a 821.52 €. Quest’ultima 

somma non è soggetta al ribasso d’asta contrattuale. 

 

Art. 3 - Modalità di stipulazione del contratto 
 

Il contratto è stipulato «a corpo». L’importo dei lavori a corpo, come determinato in seguito all’offerta 

complessiva in sede di gara, resta fisso e invariabile, senza che possa essere invocata da alcuna delle parti 

contraenti, per tali lavori, alcuna successiva verificazione sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di 

detti lavori. I rapporti ed i vincoli negoziali di cui al presente articolo si riferiscono ai lavori posti a base 

d’asta. L’importo del contratto può variare, nei limiti di cui         all’art. 149 del D.lgs 50/16 e s.m.i. 

La stipulazione del contratto di appalto deve avere luogo entro il più breve tempo possibile dalla data di 

comunicazione all’impresa aggiudicataria e comunque non oltre il termine fissato dall’ art. 32 comma 8 del 

D.lgs 50/16. 

 

CAPO 2 - DISCIPLINA CONTRATTUALE 
 

Art. 4 - Interpretazione del contratto e del capitolato speciale d’appalto 
 

In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le quali 

il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona 

tecnica esecutiva. In caso di norme del capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non 

compatibili, trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole 

generali, in secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o regolamentari 

ovvero all’ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere 

ordinario. L’interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del capitolato speciale 

d’appalto, dev’essere fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l’attuazione 

del progetto approvato; per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del codice 

civile. 



Schema di contratto e capitolato speciale d’appalto 

6 

 

 

 

Art. 5 - Documenti del contratto 
 

Sono richiamati nel contratto d’appalto, ma non allegati, per farne parte integrante i seguenti 

documenti: 

▪ il presente Schema di contratto e Capitolato speciale d’appalto; 

▪ tutti gli elaborati grafici e gli altri atti del progetto esecutivo; 

• Relazione generale 

• Elenco prezzi, Computo Metrico Estimativo e Quadro Economico 

• Documento di Valutazione Specifica dei Rischi di Cantiere 

▪ il cronoprogramma; 

▪ Per i prezzi non contenuti nell’elenco prezzi allegato al progetto si farà riferimento al  prezzario della 

Regione Piemonte aggiornato all’anno 2020. 

 
Art. 6 - Osservanza di leggi e regolamenti 

 
Si intendono espressamente richiamate e sottoscritte le norme legislative e le altre disposizioni vigenti in 

materia e in particolare il D. lgsl 50/2016, il D.P.R. 207/10 per le parti non abrogate, il D.lgsl 81/08, il D.M. 

LL.PP. 145/2000 per le parti non abrogate, il D.M. 123/2004. 

 

Art. 7 - Disposizioni particolari riguardanti l’appalto 
 

La sottoscrizione del contratto e dei suoi allegati da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di 

perfetta conoscenza e incondizionata accettazione della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in 

materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente 

appalto, e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione. Con l’offerta è implicita la 

dichiarazione che l’Assuntore dei lavori, esaminati i documenti e le condizioni di appalto e visitati i luoghi di 

lavoro, è nella piena conoscenza dell’importanza dell’opera, delle difficoltà della sua esecuzione, delle 

soggezioni di lavoro risultanti dallo stato del suolo e del sottosuolo, nonché di quelle dipendenti dalle 

esigenze di viabilità e dall’accesso ai luoghi di lavoro. 

 

Art. 8 - Domicilio e rappresentante dell’Appaltatore 
 

L’appaltatore deve, ai sensi dell’art. 2 del Capitolato generale, avere domicilio nel luogo nel quale ha sede 

l’ufficio di direzione dei lavori; ove non abbia in tale luogo uffici propri, deve eleggere domicilio presso gli 

uffici comunali, o lo studio di un professionista, o gli uffici di società legalmente riconosciuta. Tutte le 

intimazioni, le assegnazioni di termini ed ogni altra notificazione o comunicazione dipendente dal contratto 

di appalto sono fatte dal direttore dei lavori o dal responsabile del procedimento a mani proprie 

dell’appaltatore o di colui che lo rappresenta nella condotta dei lavori oppure devono essere effettuate 

presso il domicilio eletto. L’appaltatore che non conduce i lavori personalmente deve conferire mandato 

con rappresentanza a persona fornita dei requisiti di idoneità tecnici e morali, per l’esercizio delle attività 

necessarie per la esecuzione dei lavori a norma del contratto. L’appaltatore rimane responsabile 

dell’operato del suo rappresentante. Il mandato deve essere conferito per atto pubblico ed essere 

depositato presso la Stazione appaltante, che provvede a dare comunicazione all’ufficio di direzione dei 

lavori. L’appaltatore o il suo rappresentante deve, per tutta la durata dell’appalto, garantire la presenza 

sul luogo dei lavori. 
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CAPO 3 - TERMINI PER L’ESECUZIONE E L’ULTIMAZIONE DEI LAVORI 

 
Art. 9 - Consegna e inizio dei lavori 

 
La consegna dei lavori all’appaltatore verrà effettuata entro 45 giorni dalla data di stipula del contratto 
d’appaltato e, nel silenzio del D.Lgs n. 50/2016, in conformità e secondo le modalità previste dagli art. 153, 154, 
155 e 157 del D.P.R. 207/2010. 
L’appaltatore darà inizio ai lavori non oltre il 14° giorno dalla data del verbale di consegna. In caso di ritardo sarà 
applicata una penale dell’1‰ (uno per mille) dell’ammontare netto contrattuale. Se il ritardo dovesse superare 
giorni 60 a partire dalla data di consegna la Stazione appaltante potrà procedere alla risoluzione del contratto ed 
all’incameramento della cauzione, fermo restando il risarcimento del danno qualora eccedente il valore della 
cauzione, senza che ciò possa costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta da parte dell’aggiudicatario. 
La redazione del verbale di consegna è subordinata all’accertamento da parte del Responsabile dei Lavori, degli 
obblighi di cui al D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81 e s.m.i.; in assenza di tale accertamento, il verbale di consegna è 
inefficace e i lavori non possono essere iniziati.  
Le disposizioni di consegna dei lavori in via d’urgenza su esposte si applicano anche alle singole consegne 
frazionate, in presenza di temporanea indisponibilità di aree ed immobili o per qualsiasi altra causa ed 
impedimento; in tal caso si provvede di volta in volta alla compilazione di un verbale di consegna parziale 
provvisorio, senza che per questo l’appaltatore possa sollevare eccezioni o trarre morivi per richiedere maggiori 
compensi o indennizzi.  
La data legale della consegna dei lavori, per tutti gli effetti di Legge e regolamenti, sarà quella dell’ultimo verbale 
di consegna parziale. 

Art. 10 - Termini per l’ultimazione dei lavori 

 
L’appaltatore deve ultimare i lavori nel termine stabilito dagli atti contrattuali, decorrente dalla data del verbale 
di consegna ovvero, in caso di consegna parziale, dall’ultimo dei verbali di consegna. Il tempo utile per dare 
ultimati tutti i lavori sarà di 150 giorni naturali successivi e continui decorrenti dalla data del verbale di consegna. 
L’ultimazione dei lavori, appena avvenuta, deve essere comunicata per iscritto dall’appaltatore al Direttore dei 
lavori, il quale procede subito alle necessarie constatazioni in contraddittorio. 
L’appaltatore non ha diritto allo scioglimento del contratto né ad alcuna indennità qualora i lavori, per qualsiasi 
causa non imputabile alla Stazione appaltante, non siano ultimati nel termine contrattuale e qualunque sia il 
maggior tempo impiegato. 
Nel caso di risoluzione del contratto ai sensi dell’articolo 108 del D.Lgs. n. 50/2016, ai fini dell’applicazione delle 
penali il periodo di ritardo è determinato sommando il ritardo accumulato dall’appaltatore rispetto al programma 
esecutivo dettagliato dei lavori di cui all’articolo 43, comma 10, del D.P.R. n.207/2010 e il termine assegnato dal 
direttore dei lavori per compiere i lavori. 

 
Art. 11 - Sospensioni e proroghe 

 
Qualora cause di forza maggiore, condizioni climatiche od altre circostanze speciali impediscano in via 

temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d’arte, la direzione dei lavori d’ufficio o su 

segnalazione dell’appaltatore può ordinare la sospensione dei lavori redigendo apposito verbale. Cessate le 

cause della sospensione la direzione dei lavori ordina la ripresa dei lavori redigendo l’apposito verbale. 

Fuori dei casi previsti dal comma 1, il responsabile del procedimento può, per ragioni di pubblico interesse 

o necessità, ordinare la sospensione dei lavori, nei limiti e con gli effetti previsti dall’art. 24 del 

Capitolato generale. L’appaltatore, qualora per causa a esso non imputabile, non sia in grado di ultimare i 

lavori nei termini fissati, può chiedere con domanda motivata proroghe che, se riconosciute giustificate, 
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sono concesse, entro 30 gg. dal ricevimento, dal responsabile del procedimento, sentito il direttore dei 

lavori, purché le domande pervengano prima della scadenza del termine anzidetto. A giustificazione del 

ritardo nell’ultimazione dei lavori o nel rispetto delle scadenze fissate dal programma temporale 

l’appaltatore non può mai attribuirne la causa, in tutto o in parte, ad altre ditte o imprese o forniture, se 

esso appaltatore non abbia tempestivamente per iscritto denunciato alla Stazione appaltante il ritardo 

imputabile a dette ditte, imprese o fornitori. I verbali per la concessione di sospensioni, redatti con 

adeguata motivazione a cura della direzione dei lavori e controfirmati dall’appaltatore, devono pervenire al 

responsabile del procedimento entro il quinto giorno naturale successivo alla loro redazione. Il verbale di 

sospensione ha efficacia dal terzo giorno antecedente la sua presentazione al responsabile del 

procedimento, qualora il predetto verbale gli sia stato trasmesso dopo il quinto giorno dalla redazione 

ovvero rechi una data di decorrenza della sospensione anteriore al quinto giorno precedente la data di 

trasmissione. I verbali di ripresa dei lavori, redatti a cura del direttore dei lavori non appena venute a 

cessare le cause della sospensione, sono firmati dall’appaltatore ed inviati al responsabile del procedimento 

nei modi e nei termini sopraddetti. Nel verbale di ripresa il direttore dei lavori indica il nuovo termine 

contrattuale. 

 
Art. 12 - Penali in caso di ritardo 

 
Nel caso di mancato rispetto del termine indicato per l’esecuzione delle opere, per ogni giorno naturale 

consecutivo di ritardo nell’ultimazione dei lavori o per le scadenze fissate nel programma temporale dei 

lavori è applicata una penale pari all’1 (uno) per mille dell’importo contrattuale.  

La penale, con l’applicazione delle stessa aliquota di cui al comma 1 e con le modalità previste dal 

capitolato speciale d'appalto, trova applicazione anche in caso di ritardo rispetto al termine prescritto negli 

ordini di servizio per dare adempimento alle disposizioni che il Direttore dei Lavori o il Responsabile del 

Procedimento, ciascuno per quanto di competenza, riterranno eventualmente di dover impartire 

all’Appaltatore per il rispetto di qualsiasi altra norma, patto o condizione contrattuale di natura tecnica e/o 

amministrativa, nonché in caso di ritardo nell’inizio dei lavori, nella ripresa dei lavori seguente un verbale 

di sospensione e nel rispetto delle soglie temporali intermedie fissate nell’apposito programma dei lavori, 

in proporzione ai lavori non ancora eseguiti. La misura complessiva della penale non può superare il 10%, 

pena la facoltà, per la Stazione Appaltante, di risolvere il contratto in danno dell’Appaltatore. 

 
Art. 13 - Programma dei lavori 

 
I lavori devono essere eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto dalla Stazione appaltante 

facente parte del progetto esecutivo; tale cronoprogramma può essere modificato dalla Stazione 

appaltante con conseguente obbligo dell’impresa di modificare il proprio programma esecutivo. Il 

programma esecutivo di cui sopra, redatto dall’impresa appaltatrice, può assumere valenza contrattuale al 

fine di verificare l’andamento dei lavori e dell’eventuale scioglimento anticipato del contratto. 

 
Art. 14 - Inderogabilità dei termini di esecuzione 

 
Non costituiscono motivo di proroga dell’inizio dei lavori, della loro mancata regolare e continuativa 

conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione: 

 
▪ il ritardo nell’installazione del cantiere e nell’allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al suo 

funzionamento, per l’approvvigionamento dell’energia elettrica e dell’acqua; 

▪ l’esecuzione di accertamenti integrativi che l’appaltatore ritenesse di dover effettuare per la 
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esecuzione delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla 

direzione dei lavori o concordati con questa; 

▪ il tempo necessario per l’esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove 

assimilabili; 

▪ il tempo necessario per l’espletamento degli adempimenti a carico dell’appaltatore comunque 

previsti dal presente schema di contratto; 

▪ le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati; 

▪ le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente. 

 

Art. 15 - Certificato di ultimazione dei lavori 
 
Previa formale comunicazione dell’Appaltatore di intervenuta ultimazione dei lavori il Direttore dei lavori, 

effettuati i necessari accertamenti, senza che siano rilevati vizi e difformità di costruzione, rilascia nel più 

breve tempo possibile, e comunque entro 20 giorni dalla predetta comunicazione il certificato attestante 

l’avvenuta ultimazione, in doppio esemplare, seguendo le stesse disposizioni previste per il verbale di 

consegna. Il certificato di ultimazione può prevedere l’assegnazione di un termine perentorio, non 

superiore a sessanta giorni, per il completamento di lavorazioni di piccola entità, accertate dal Direttore dei 

lavori come del tutto marginali e non incidenti sull’uso e sulla funzionalità dei lavori. Il mancato rispetto di 

questo termine comporta l’inefficacia del certificato di ultimazione e la necessità di redazione di nuovo 

certificato che accerti l’avvenuto completamento delle lavorazioni sopraindicate. Qualora, a seguito degli 

accertamenti, siano rilevati e verbalizzati eventuali vizi e difformità di costruzione, l’impresa appaltatrice è 

tenuta ad eliminarli a sue spese nel termine fissato e con le modalità prescritte dal direttore dei lavori, fatto 

salvo il risarcimento del danno dell’Ente appaltante. In caso di ritardo nel ripristino, si applica la penale per i 

ritardi prevista dall’apposito articolo del presente schema di contratto, proporzionale all’importo della 

parte di lavori che direttamente e indirettamente traggono pregiudizio dal mancato ripristino e comunque 

all’importo non inferiore a quello dei lavori di ripristino. Solo ad avvenuto ripristino, il Direttore dei lavori 

emette il certificato di ultimazione dei lavori. 

 
Art. 16 Gratuita manutenzione 

 
Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale periodo 

cessa con l’approvazione del collaudo finale o del certificato di regolare esecuzione da parte dell’ente 

appaltante, da effettuarsi entro i termini previsti dal successivo articolo. 

 
Art. 17 – Collaudo o certificato di regolare esecuzione 

 

Ai sensi dell’art. 102 del D.lgs 50/2016 per lavori, entro le soglie stabilite dall’art.35 della stessa legge, la 

Stazione Appaltante può scegliere se sostituire il collaudo con il Certificato di regolare esecuzione. Il 

certificato di regolare esecuzione è emesso non oltre sei mesi dalla data di ultimazione dei lavori. Il 

certificato di collaudo provvisorio è emesso entro sei mesi dalla data di ultimazione dei lavori. 

 

Art. 18 - Presa in consegna di lavori ultimati 
 

La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere appaltate. In 

particolare verrà redatto apposito stato di consistenza dettagliato delle opere, a garanzia dei possibili danni 

che potrebbero essere arrecati alle opere stesse, da allegare al verbale di consegna del lavoro. Qualora la 

Stazione appaltante si avvalga di tale facoltà, che viene comunicata all’appaltatore per iscritto, lo stesso 

appaltatore non può opporvisi per alcun motivo, né può reclamare compensi di sorta. La presa di possesso 
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da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio fissato dalla stessa per mezzo del 

direttore dei lavori o per mezzo del responsabile del procedimento, in presenza dell’appaltatore o di due 

testimoni in caso di sua assenza. 

 

CAPO 4 - DISCIPLINA ECONOMICA 
 

Art. 19 - Pagamenti in acconto 
 

1. È prevista la corresponsione in favore dell’appaltatore di un’anticipazione pari al 20%  dell’importo 

contrattuale, da corrispondere entro 15 giorni dall’effettivo inizio dei lavori. L’erogazione 

dell’anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa ai 

sensi dell’art. 35 comma 18 del D.Lgs. 50/2016. 

2. All’appaltatore saranno corrisposti i pagamenti in acconto al maturare dei seguenti Stati di 

Avanzamento dei Lavori (S.A.L.): 

▪ 1° acconto del 50% (cinquanta per cento) a completamento del 50% (cinquanta per cento) delle 

opere; 

▪ Saldo: all’emissione del Certificato di Regolare esecuzione o di Collaudo provvisorio 

3. Ai sensi dell’articolo 30, comma 5, del D. Lgs. 50/2016, a garanzia dell’osservanza delle norme in 
materia di contribuzione previdenziale e assistenziale, sull’importo netto progressivo dei lavori è 
operata una ritenuta dello 0,50% (zero virgola cinquanta per cento), da liquidarsi, nulla ostando, in 
sede di conto finale. 

4. Entro 30 (trenta) giorni dal verificarsi delle condizioni di cui al comma 1: 
a) il direttore dei lavori redige la contabilità ed emette lo stato di avanzamento dei lavori che 

deve recare la dicitura: «lavori a tutto il……………………» con l’indicazione della data di 
chiusura; 

b) il R.U.P. emette il conseguente certificato di pagamento, ai sensi dell’articolo 195 del 
d.P.R. n. 207 del 2010, che deve riportare esplicitamente il riferimento al relativo stato di 
avanzamento dei lavori di cui alla lettera a), con l’indicazione della data di emissione; 

c) l’appaltatore dovrà presentarsi nel giorno stabilito per la firma della contabilità; eventuali ritardi 
modificheranno i termini indicati nel presente articolo. 

5. L’amministrazione committente provvede al pagamento, a favore dell’appaltatore, del predetto 
certificato entro i successivi 30 (trenta) giorni, mediante emissione dell’apposito mandato e alla 
successiva erogazione a favore dell’appaltatore, previa presentazione di regolari fatture fiscali, 
corredate dagli estremi del Contratto (numero e data) e dello Stato di Avanzamento Lavori cui si 
riferiscono, ai sensi dell’articolo 185 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i. 

6. Se i lavori rimangono sospesi per un periodo superiore a 45 (quarantacinque) giorni, per cause non 
dipendenti dall’appaltatore, si provvede alla redazione dello stato di avanzamento e all’emissione 
del certificato di pagamento, prescindendo dall’importo minimo di cui al comma 1, solo ed 
esclusivamente nei seguenti casi: 
a) Sospensione dei lavori al fine della redazione ed approvazione di una perizia di variante o di 

variante in aumento, di durata superiore a 45 (quarantacinque) giorni; 
b) Sospensione dei lavori, a causa dell’abbassamento delle temperature nella stagione tardo 

autunnale e invernale, di durata superiore a 45 (quarantacinque) giorni che determina 
l’impossibilità di eseguire gli stessi a regola d’arte; 

c) Sospensione dei lavori per un periodo di 45 (quarantacinque) giorni per altre cause non 
dipendenti dall’Appaltatore; 

7. L’emissione di ogni certificato di pagamento è subordinata: 
a) all’acquisizione del DURC dell’appaltatore, del subappaltatore a norma dell’articolo 53, comma 

1 del presente Capitolato. Ai sensi dell’articolo 31, comma 7, della legge n. 98 del 2013, il titolo 
di pagamento deve essere corredato dal DURC, anche in formato elettronico; 

b) agli adempimenti di cui all’articolo 49 del presente Capitolato in favore dei subappaltatori e 
subcontraenti, se sono stati stipulati contratti di subappalto o subcontratti di cui allo stesso 
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articolo; 
c) all’ottemperanza alle prescrizioni di cui al successivo articolo 66 in materia di tracciabilità dei 

pagamenti; 
d) all’accertamento, da parte dell’amministrazione committente, ai sensi dell’articolo 48-bis del 

d.P.R. n. 602 del 1973, introdotto dall’articolo 2, comma 9, della legge n. 286 del 2006, di 
eventuale inadempienza all'obbligo di versamento derivante dalla notifica di una o più 
cartelle di pagamento, per un ammontare complessivo pari almeno all’importo da 
corrispondere, con le modalità di cui al d.m. 18 gennaio 2008, n. 40. In caso di inadempimento 
accertato, il pagamento è sospeso e la circostanza è segnalata all'agente della riscossione 
competente per territorio. 

8. Ai sensi dell’art. 30, comma 6 del D. Lgs. 50/2016, in caso di ritardo nel pagamento delle 
retribuzioni dovute al personale dipendente dell'appaltatore, dei subappaltatori o dei soggetti 
titolari di subappalti e cottimi, di cui all’art. 105, comma 18, ultimo periodo del D. Lgs. 50/2016, 
impiegato nel cantiere, il R.U.P. invita per iscritto il soggetto inadempiente, ed in ogni caso 
l’appaltatore, a provvedere entro 15 (quindici) giorni. Decorso infruttuosamente il suddetto 
termine senza che sia stata contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della richiesta, 
la Stazione appaltante provvede alla liquidazione del certificato di pagamento trattenendo una 
somma corrispondente ai crediti vantati dal personale dipendente. 

 
Art. 20 - Pagamenti a saldo 

 
Il conto finale dei lavori è redatto dal Direttore dei lavori entro 60 giorni dalla data della loro ultimazione, 

accertata con apposito verbale. Il conto finale dei lavori è sottoscritto dall’appaltatore e, per la Stazione 

appaltante, dal Responsabile del procedimento entro 30 giorni dall’invito scritto, anche via fax, del 

Responsabile del procedimento. Il certificato di regolare esecuzione è emesso dal Direttore dei lavori entro 

novanta giorni dalla data di ultimazione dei lavori ed è confermato dal responsabile del procedimento. La 

rata di saldo, ove dovuta, è pagata entro 90 giorni dopo l’avvenuta emissione del certificato di regolare 

esecuzione o di collaudo provvisorio, mediante emissione dell’apposito mandato di pagamento a favore 

dell’appaltatore. Il termine di novanta giorni decorre dalla effettiva consegna al protocollo dell’Ente del 

certificato di regolare esecuzione ovvero della relativa fattura, se questa è successiva alla emissione del 

certificato di regolare esecuzione. Il pagamento della rata di saldo, disposto previa garanzia fideiussoria ai 

sensi dell’art. 103 comma 6 del D.lgs 50/16, non costituisce presunzione di accettazione dell’opera. Nel caso 

l’appaltatore non abbia preventivamente presentato garanzia fideiussoria, il temine di novanta giorni 

decorre dalla presentazione della garanzia stessa. La garanzia fideiussoria, costituita mediante fideiussione 

bancaria o assicurativa, deve avere validità ed efficacia non inferiore a 30 mesi dalla data di ultimazione dei 

lavori in caso di collaudo, o a 27 mesi dalla data di ultimazione dei lavori in caso di certificato di regolare 

esecuzione e può essere prestata, a scelta dell’appaltatore, mediante adeguamento dell’importo garantito 

o altra estensione avente gli stessi effetti giuridici, della garanzia fideiussoria già depositata a titolo di 

cauzione definitiva al momento della sottoscrizione del contratto. L’importo della garanzia deve essere 

maggiorato del tasso di interesse legale applicato per il periodo intercorrente tra il collaudo provvisorio ed 

il collaudo definitivo. Salvo quanto disposto dall’art. 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la 

difformità ed i vizi dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante prima che il 

certificato di collaudo assuma carattere definitivo. 

 

Art. 21 - Ritardi nel pagamento delle rate di acconto 

 
Non sono dovuti interessi per i primi 45 giorni intercorrenti tra il verificarsi delle condizioni e delle 

circostanze per l’emissione del certificato di pagamento e la sua effettiva emissione e messa a disposizione 
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della Stazione appaltante per la liquidazione. Trascorso tale termine senza che sia emesso il certificato di 

pagamento, spettano all’appaltatore gli interessi corrispettivi al tasso legale sulle somme dovute fino alla 

emissione del certificato. Qualora il ritardo nella emissione superi i 60 giorni, dal giorno successivo sono 

dovuti gli interessi di mora, nella misura stabilita con apposito decreto ministeriale. Non sono dovuti 

interessi per i primi 30 giorni intercorrenti tra l’emissione del certificato di pagamento e il suo effettivo 

pagamento a favore dell’appaltatore; trascorso tale termine senza che la Stazione appaltante abbia 

provveduto al pagamento, sono dovuti all’appaltatore gli interessi corrispettivi al tasso legale sulle somme 

dovute. Qualora il ritardo nella emissione superi i 60 giorni, dal giorno successivo e fino all’effettivo 

pagamento sono dovuti gli interessi di mora, nella misura stabilita con apposito decreto ministeriale. Il 

pagamento degli interessi di cui al presente articolo avviene d’ufficio in occasione del pagamento, in 

acconto o a saldo, immediatamente successivo a quello eseguito in ritardo, senza necessità di domande o 

riserve. È comunque facoltà dell’appaltatore, trascorsi i termini di cui ai commi precedenti, ovvero nel caso 

in cui l’ammontare delle rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato o 

il titolo di spesa, raggiunga il quarto dell’importo netto contrattuale, di agire ai sensi dell’art. 1460 del 

codice civile, rifiutando di adempiere alle proprie obbligazioni se la Stazione appaltante non provveda 

contemporaneamente al pagamento integrale di quanto maturato; in alternativa, è facoltà dell’appaltatore, 

previa costituzione in mora della Stazione appaltante, promuovere azioni per la dichiarazione di risoluzione 

del contratto, trascorsi 60 giorni dalla data della predetta costituzione in mora. Il saggio degli interessi di 

mora è comprensivo del maggior danno ai sensi dell’art. 1224, secondo comma, del codice civile, ex art. 30, 

comma 4, del Capitolato Generale. 

 
Art. 22 - Ritardi nel pagamento della rata di saldo 

 
Per il pagamento della rata di saldo in ritardo rispetto al termine stabilito dal presente schema di contratto, 

per causa imputabile alla Stazione appaltante, sulle somme dovute decorrono gli interessi corrispettivi al 

tasso legale sulle somme dovute. Qualora il ritardo nelle emissioni dei certificati o nel pagamento delle 

somme dovute a saldo si protragga per ulteriori 60 giorni, oltre al termine stabilito al comma 1, sulle stesse 

somme sono dovuti gli interessi di mora. Il saggio degli interessi di mora di cui al comma 2 è comprensivo 

del maggior danno ai sensi dell’art. 1224, secondo comma, del codice civile, ex art. 30, comma 4, del 

Capitolato Generale. 

 
Art. 23 - Disciplina economica dell’esecuzione dei lavori 

 
È esclusa qualsiasi revisione dei prezzi e non trova applicazione l’art. 1664, primo comma, del codice civile. 

Per i lavori di cui al presente appalto si applica il prezzo chiuso, consistente nel prezzo dei lavori al netto 

del ribasso d’asta, aumentato di una percentuale da applicarsi, nel caso in cui la differenza tra il tasso di 

inflazione reale e il tasso di inflazione programmato nell’anno precedente sia superiore al 2%, all’importo 

dei lavori ancora da eseguire per ogni anno intero previsto per 14 l’ultimazione dei lavori stessi. Tale 

percentuale è fissata, con decreto del Ministro dei lavori pubblici emanato entro il 30 giugno di ogni anno, 

nella misura eccedente la predetta percentuale del 2%. 

 
Art. 24 - Cessione del contratto e cessione dei crediti 

 
È vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. È ammessa la 

cessione dei crediti a condizione che il cessionario sia un istituto bancario o un intermediario finanziario 
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iscritto nell’apposito Albo presso la Banca d’Italia e che il contratto di cessione, in originale o in copia 

autenticata, sia trasmesso alla Stazione appaltante prima o contestualmente al certificato di pagamento 

sottoscritto dal direttore dei lavori. 

 
 

CAPO 5 - CAUZIONI E GARANZIE 
 

Art. 25 - Garanzia fideiussoria o cauzione definitiva 
 

A garanzia degli impegni assunti con contratto o previsti negli atti da questo richiamati, l'Appaltatore è 

tenuto a prestare a sua cura e spese apposita garanzia fideiussoria (cauzione definitiva). A tal scopo 

l’Appaltatore presenta la polizza assicurativa/fidejussione bancaria. La cauzione definitiva è pari al 10 per 

cento dell’importo dei lavori. In caso di aggiudicazione con ribasso d'asta superiore al 10 per cento, la 

garanzia fideiussoria è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento; ove 

il ribasso sia superiore al 20 per cento, l'aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso 

superiore al 20 per cento. La cauzione definitiva è progressivamente svincolata a decorrere dal 

raggiungimento di un importo dei lavori eseguiti, attestato mediante stati d'avanzamento lavori o analogo 

documento, pari al 50 per cento dell'importo contrattuale. Al raggiungimento dell'importo dei lavori 

eseguiti di cui al precedente periodo, la cauzione è svincolata in ragione del 50 per cento dell'ammontare 

garantito; successivamente si procede allo svincolo progressivo in ragione di un 5 per cento dell'iniziale 

ammontare per ogni ulteriore 10 per cento di importo dei lavori eseguiti. Lo svincolo, nei termini e per le 

entità anzidetti, è automatico, senza necessità di benestare del committente, con la sola condizione della 

preventiva consegna all'istituto garante, da parte dell'appaltatore o del concessionario, degli stati 

d'avanzamento lavori o di analogo documento, in originale o copia autentica, attestanti il raggiungimento 

delle predette percentuali di lavoro eseguito. L'ammontare residuo, pari al 25 per cento dell'iniziale 

importo garantito, è svincolato secondo la normativa vigente. L’Appaltatore è tenuto inoltre a prestare a 

sua cura e spese la garanzia fideiussoria relativa all’eventuale anticipazione e alla rata di saldo. 

L’incameramento della garanzia avviene con atto unilaterale della Stazione appaltante senza necessità di 

dichiarazione giudiziale, fermo restando il diritto dell’appaltatore di proporre azione innanzi l’autorità 

giudiziaria ordinaria. La garanzia fideiussoria dev’essere tempestivamente reintegrata qualora, in corso 

d’opera, essa sia stata incamerata, parzialmente o totalmente, dalla Stazione appaltante. In caso di 

variazioni al contratto per effetto di successivi atti di sottomissione, la medesima garanzia può essere 

ridotta in caso di riduzione degli importi contrattuali, mentre non dev’essere integrata in caso di aumento 

degli stessi importi fino alla concorrenza di un quinto dell’importo originario. 

 
Art. 26 - Assicurazione a carico dell’impresa 

 
L’Appaltatore assume la responsabilità di danni a persone e cose, sia per quanto riguarda i dipendenti e i 

materiali di sua proprietà, sia quelli che essa dovesse arrecare a terzi in conseguenza dell'esecuzione dei lavori e 

delle attività connesse, sollevando la Stazione Appaltante da ogni responsabilità al riguardo. L’Appaltatore resta 

comunque obbligato a stipulare a sua cura e spese la polizza di assicurazione di cui dell’art. 103 comma 7 del 

D.lgs 50/16, comprensiva della copertura dei rischi durante il previsto periodo di garanzia, con i massimali 

stabiliti negli atti a contrattare per l’affidamento dei lavori, nel rispetto dei minimi prescritti dall’art.103 testé 

citato e in conformità agli schemi di cui al D.M. n.123/2004. L'Appaltatore presenta a tale scopo, mediante la 

relativa scheda tecnica ai sensi dell’art. 1, comma 4, del D.M. n.123/2004, una polizza di assicurazione che copra 
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i danni subiti dalla stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di 

impianti ed opere, anche preesistenti, verificatesi nel corso dell'esecuzione dei lavori. 

Tale polizza deve specificamente prevedere l’indicazione che tra le «persone» coperte dall’assicurazione si 

intendono compresi i rappresentanti della Stazione appaltante autorizzati all’accesso al cantiere, della  

 

 
direzione dei lavori e dei collaudatori in corso d’opera. Con la stessa polizza, ovvero con altra polizza, devono 
essere coperti i rischi dell’incendio, dello scoppio, del furto, del danneggiamento vandalico e dell’azione del 
fulmine per manufatti, materiali, attrezzature e opere provvisionali di cantiere. Le polizze di cui al presente 
comma devono recare espressamente il vincolo a favore della Stazione appaltante e devono coprire l’intero 
periodo dell’appalto fino al termine previsto per l’approvazione del certificato di collaudo. 
La garanzia assicurativa prestata dall’appaltatore copre senza alcuna riserva anche i danni causati dalle imprese 
subappaltatrici e subfornitrici. Qualora l’appaltatore sia un’associazione temporanea di concorrenti la garanzia 
assicurativa prestata dalla mandataria capogruppo copre senza alcuna riserva anche i danni causati dalle 
imprese mandanti. 

 

CAPO 6 - DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE 
 

Art. 27 - Variazione dei lavori 
 

Nessuna variazione o addizione al progetto approvato può essere introdotta dall’appaltatore se non è disposta 
dal direttore dei lavori e preventivamente approvata dalla stazione appaltante. La stazione appaltante durante 
l’esecuzione dell’appalto può ordinare una variazione dei lavori fino alla concorrenza di un quinto dell’importo 
dell’appalto, e l’appaltatore è tenuto ad eseguire i variati lavori agli stessi patti, prezzi e condizioni del contratto 
originario, salve le riserve di legge e non ha diritto ad alcuna indennità ad eccezione del corrispettivo relativo ai 
nuovi lavori. Qualora per uno dei casi previsti dalla Legge, sia necessario introdurre nel corso dell’esecuzione 
variazioni o addizioni non previste nel contratto, il direttore dei lavori, in collaborazione con il coordinatore per 
la sicurezza in fase di esecuzione, sentiti il responsabile del procedimento ed il progettista, promuove la 
redazione di una perizia suppletiva e di variante, corredata, se necessario, dall’aggiornamento del piano di 
sicurezza e di coordinamento e del fascicolo dell’opera, indicandone i motivi nell’apposita relazione da inviare 
alla stazione appaltante. Ai fini della determinazione del quinto si applicano i commi 4 e 5 dell’art. 10 del 
Capitolato generale. In ordine all’accertamento delle cause legittimanti le varianti in corso d’opera, il 
responsabile del Procedimento procederà ai sensi di legge. Fatte salve le riserve di legge, l’appaltatore ha 
l’obbligo di eseguire tutte le variazioni ritenute opportune dalla stazione appaltante e che il direttore lavori gli 
abbia ordinato purché non mutino sostanzialmente la natura dei lavori compresi nell’appalto, a seguito della 
comunicazione della formale approvazione della perizia. Non sono considerati varianti gli interventi disposti dal 
direttore dei lavori per risolvere aspetti di dettaglio, che siano contenuti entro un importo non superiore al 5%, 
a seconda della tipologia dei lavori, delle categorie di lavoro dell’appalto, e che non comportino un aumento 
dell’importo del contratto stipulato. Sono ammesse, nell’esclusivo interesse dell’amministrazione, le varianti, in 
aumento o in diminuzione, finalizzate al miglioramento dell’opera e alla sua funzionalità, sempre che non 
comportino modifiche sostanziali e siano motivate da obbiettive esigenze derivanti da circostanze sopravvenute 
e imprevedibili al momento della stipula del contratto. L’importo in aumento relativo a tali varianti non può 
superare il 5% dell’importo originario del contratto e deve trovare copertura nella somma stanziata per 
l’esecuzione dell’opera. L’esecuzione dei lavori previsti in variante è, comunque, subordinata all’adeguamento 
da parte del coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione del piano di sicurezza e del fascicolo dell’opera, 
nonché all’aggiornamento del piano operativo di sicurezza. 

 
Art. 28 - Varianti per errori od omissioni progettuali 

 
Qualora, per il manifestarsi di errori od omissioni imputabili alle carenze del progetto esecutivo, si rendessero 

necessarie varianti che possono pregiudicare, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera ovvero la sua 

utilizzazione, e che sotto il profilo economico eccedano il quinto dell’importo originario del contratto, la 
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Stazione appaltante procede alla risoluzione del contratto con indizione di una nuova gara alla quale è invitato 

l’appaltatore originario. In tal caso la risoluzione del contratto comporta il pagamento dei lavori eseguiti, dei 

materiali utili e del 10% dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo del contratto originario. Nei 

casi di cui al presente articolo i titolari dell’incarico di progettazione sono responsabili dei danni subiti dalla 

Stazione appaltante; ai fini del presente articolo si considerano errore od omissione di progettazione  

 

l’inadeguata valutazione dello stato di fatto, la mancata od erronea identificazione della normativa tecnica 

vincolante per la progettazione, il mancato rispetto dei requisiti funzionali ed economici prestabiliti e risultanti 

da prova scritta, la violazione delle norme di diligenza nella predisposizione degli elaborati progettuali. 

 
Art. 29 - Diminuzione dei lavori 

 
Indipendentemente dalle ipotesi previste dalla normativa vigente, la stazione appaltante può sempre ordinare 

l’esecuzione dei lavori in misura inferiore rispetto a quanto previsto in contratto, nel limite di un quinto 

dell’importo di contratto, come determinato ai sensi dell’art. 10, comma 4, del Capitolato generale e senza che 

nulla spetti all’appaltatore a titolo di indennizzo. L’intenzione di avvalersi della facoltà di diminuzione deve 

essere tempestivamente comunicata all’appaltatore e comunque prima del raggiungimento del quarto quinto 

dell’importo contrattuale. 

 
Art. 30 - Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi 

 
Le eventuali variazioni sono valutate mediante l’applicazione del ribasso offerto in sede di gara ai prezzi 

contenuti nell’Elenco Prezzi Unitari facente parte dei documenti contrattuali. Per i prezzi mancanti e in assenza 

di disposizioni diverse si farà riferimento all’ultimo prezziario regionale vigente. Quando sia necessario eseguire 

una specie di lavorazione non prevista dal contratto o adoperare materiali di specie diversa o proveniente da 

luoghi diversi da quelli previsti dal medesimo, i nuovi prezzi delle lavorazioni o materiali si valutano ai sensi 

legge. 

 

CAPO 7 - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 
 

Art. 31 - Dichiarazione di non assoggettabilità’ al Titolo IV “Cantieri temporanei o Mobili” D.lgs. 81/08 
 

Il presente progetto non risulta assoggettabile al Titolo IV del D.Lgs. 81/08 in quanto le lavorazioni previste non 

rientrano nella definizione di “cantiere temporaneo o mobile” prevista nel decreto in materia di tutela della 

salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro all’art. 89 comma 1 lettera a) Titolo IV. 

 

Tale definizione risulta essere la seguente: 

“art. 89 comma 1 – Agli effetti delle disposizioni di cui al presente capo si intendono per: 

cantiere temporaneo o mobile, di seguito denominato: «cantiere»: qualunque luogo in cui si effettuano lavori 

edili o di ingegneria civile il cui elenco è riportato nell'allegato X;” 

da cui: 

 

“ALLEGATO X - Elenco dei lavori edili o di ingegneria civile di cui all'articolo 89 comma 1, lettera a) 

I lavori di costruzione, manutenzione, riparazione, demolizione, conservazione, risanamento, ristrutturazione o 

equipaggiamento, la trasformazione, il rinnovamento o lo smantellamento di opere fisse, permanenti o 

temporanee, in muratura, in cemento armato, in metallo, in legno o in altri materiali, comprese le parti 

strutturali delle linee elettriche e le parti strutturali degli impianti elettrici, le opere stradali, ferroviarie, 
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idrauliche, marittime, idroelettriche e, solo per la parte che comporta lavori edili o di ingegneria civile, le opere 

di bonifica, di sistemazione forestale e di sterro.” 

Il lavoro oggetto d’appalto prevede un intervento selvicolturale con taglio di piante che non comprende nessuna 

delle lavorazioni sopra elencate e per tanto non risulta necessario eseguire il piano di sicurezza e 

coordinamento progettuale. 

In caso di varianti in corso d’opera che comportino la presenza delle condizioni previste dal D.lgs. 81/08 si 

provvederà alla stesura del piano di sicurezza e coordinamento in fase di esecuzione dei lavori. 

. 

 

Art. 32 - Sicurezza sul luogo di lavoro 
 

Non è consentito operare in cantiere da soli. 

L'appaltatore dichiara espressamente di aver adempiuto ai disposti del D.Lgs. 81/08, in particolare di disporre 

del documento di valutazione dei rischi, di cui si impegna ad effettuare gli aggiornamenti ogni volta che mutino 

le condizioni del cantiere ovvero i processi lavorativi utilizzati. Le violazioni dei previsti adempimenti di sicurezza 

costituiscono causa di risoluzione del contratto senza che nulla sia dovuto all’appaltatore. 

I documenti relativi alla sicurezza previsti per legge dovranno essere a disposizione delle Autorità competenti 

preposte alle verifiche ispettive di controllo dei cantieri. Inoltre si rammenta che:  

a) tutte le attrezzature e gli strumenti di lavoro di proprietà dell’appaltatore che saranno introdotte nel cantiere 

per l’esecuzione dei lavori, devono essere rispondenti e, ove richiesto, approvate dalle vigenti norme in materia 

antinfortunistica e dovranno essere utilizzati in accordo a dette leggi e norme;  

b) l’appaltatore è tenuto a dotare il proprio personale delle attrezzature necessarie allo svolgimento del lavoro e 

predisporre tutti i mezzi di prevenzione infortuni affinché detto personale svolga la propria opera nel rispetto 

delle leggi antinfortunistiche vigenti; tutto il personale addetto deve essere informato sulle misure di 

prevenzione e di protezione richieste dalle norme di sicurezza ed igiene del lavoro; 

c) L’appaltatore è tenuto a prendere visione, compilare e restituire in copia firmata alla stazione appaltante  

l’Elaborato 4 – “Valutazione Specifica dei Rischi di Cantiere” connesso al progetto di taglio ed allegato al 

presente capitolato speciale d’appalto. 

d)L’appaltatore è tenuto a fornire il POS (Piano operativo Sicurezza) in sede di aggiudicazione. 

 

CAPO 8 - DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 
 

Art. 33 - Subappalto 

 
Al fine di soddisfare i livelli qualitativi e il raggiungimento degli obiettivi descritti negli allegati progettuali, in 
conformità all’art. 105, comma 1, del D.Lgs. n. 50/2016, l'aggiudicatario non potrà cedere ad altri né in tutto né in 
parte gli obblighi ed i diritti relativi al presente contratto. L’aggiudicatario dovrà incaricarsi dell’esecuzione diretta 
ed integrale della prestazione oggetto d’appalto, prestazione ricadente in un'unica categoria principale.  
L’inosservanza di tale obbligo consente all'Amministrazione dell'Ente di avvalersi della rescissione del contratto. 

CAPO 9 - CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D’UFFICIO 
 

Art. 36 - Accordo bonario 
 

Qualora, a seguito dell’iscrizione di riserve sui documenti contabili, l’importo economico dell’opera possa 

variare in misura sostanziale e in ogni caso non inferiore al 10 per cento dell’importo contrattuale, il 

responsabile del procedimento promuove la costituzione di apposita commissione perché formuli, acquisita la 

relazione del direttore dei lavori e, ove costituito, dell’organo di collaudo, entro novanta giorni dalla apposizione 

dell’ultima delle predette riserve, proposta motivata di accordo bonario. In merito alla proposta si pronunciano, 
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nei successivi trenta giorni, l’appaltatore ed il soggetto committente. La procedura per la definizione 

dell’accordo bonario può essere reiterata per una sola volta. La costituzione della commissione è altresì 

promossa dal responsabile del procedimento, indipendentemente dall’importo economico delle riserva ancora 

da definirsi, al ricevimento da parte dello stesso del certificato di regolare esecuzione previsto dall’articolo 28. 

Nell’occasione la proposta motivata della commissione è formulata entro novanta giorni dal predetto 

ricevimento. La commissione di cui al comma 1 è formata da tre componenti in possesso di specifica idoneità,  

 

designati, rispettivamente, il primo dal responsabile del procedimento, il secondo dall'impresa appaltatrice o 

concessionaria ed il terzo, di comune accordo, dai componenti già designati contestualmente all'accettazione 

congiunta del relativo incarico. In caso di mancato accordo, alla nomina del terzo componente provvede su 

istanza della parte più diligente, per le opere di competenza delle amministrazioni statali e degli enti pubblici 

nazionali e dei loro concessionari, il presidente del tribunale del luogo dove è stato stipulato il contratto. 

Qualora l'impresa non provveda alla designazione del componente di sua elezione nel termine di trenta giorni 

dalla richiesta del responsabile del procedimento, questi provvede a formulare direttamente la proposta 

motivata di accordo bonario, acquisita la relazione del direttore dei lavori e, ove costituito, dell'organo di 

collaudo. Gli oneri connessi ai compensi da riconoscere ai commissari sono posti a carico dei fondi stanziati per i 

singoli interventi. L’accordo bonario, definito con le modalità di cui ai commi 1 e 1-bis ed accettato 

dall’appaltatore, ha natura transattiva. Le parti hanno facoltà di conferire alla commissione il potere di 

assumere decisioni vincolanti, perfezionando, per conto delle stesse, l’accordo bonario risolutivo delle riserve. 

Le disposizioni dei commi da 1 a 1-ter non si applicano ai lavori per i quali l'individuazione del soggetto 

affidatario sia già intervenuta alla data di entrata in vigore della presente disposizione; per 23 gli appalti di 

importo inferiore a 10 milioni di euro, la costituzione della commissione è facoltativa ed il responsabile del 

procedimento può essere componente della commissione stessa.» 

 
Art. 37 - Definizione controversie 

 
Ove non si proceda all’accordo bonario ai sensi del precedente articolo e l’Appaltatore confermi le riserve, la 

definizione delle controversie spetta, ai sensi dell’art. 20 del codice di procedura civile, al giudice del luogo dove 

il contratto è stato stipulato. 

 
Art. 38 - Osservanza contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera 

 

L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia, nonché 

eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare: nell’esecuzione dei lavori che formano 

oggetto del presente appalto, l’appaltatore si obbliga ad applicare integralmente tutte le norme contenute nel 

contratto nazionale collettivo di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali edili e affini e gli 

accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori; è 

obbligato, altresì, ad applicare il CCNL e gli accordi medesimi anche dopo la scadenza e fino alla loro sostituzione 

e, se cooperativa, anche nei rapporti con i soci; 

i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche qualora non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda 

da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o dalle dimensioni dell’impresa 

stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica ed economica; 

è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell’osservanza delle norme anzidette da parte degli 

eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo non 

disciplini l’ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato non esime l’appaltatore 

dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione appaltante; 

è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, assistenziale, 
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antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali. In caso di inottemperanza, accertata dalla 

Stazione appaltante o a essa segnalata da un ente preposto, la Stazione appaltante medesima comunica 

all’appaltatore l’inadempienza accertata e procede a una detrazione del 20% sui pagamenti in acconto, se i lavori 

sono in corso di esecuzione, ovvero alla sospensione del pagamento del saldo, se i lavori sono ultimati, 

destinando le somme così accantonate a garanzia dell’adempimento degli obblighi di cui sopra; il pagamento 

all’impresa appaltatrice delle somme accantonate non è effettuato sino a quando non sia stato accertato che  

 

gli obblighi predetti sono stati integralmente adempiuti. 
 

Art. 39 - Recesso dal contratto 
 

La stazione appaltante ha il diritto di recedere in qualunque tempo dal contratto previo il pagamento dei lavori 

eseguiti e del valore dei materiali utili esistenti in cantiere, oltre al decimo dell’importo delle opere non 

eseguite. 

 
Art. 40 - Risoluzione del contratto – Fallimento 

 
La stazione appaltante procede alla risoluzione del contratto in uno dei seguenti casi: 
quando le varianti eccedano il quinto dell’importo originario del contratto; 
comportamenti dell’appaltatore che concretano grave inadempimento alle obbligazioni contrattuali, accertati a 
seguito della procedura prevista per legge, che comprometta la buona riuscita dei lavori; 
ritardo nell’esecuzione dei lavori, per negligenza dell’appaltatore, rispetto alle previsioni di programma; 
inosservanza delle norme in materia di sicurezza dei lavoratori indicate nel D.lgs 81/08 s.m.i. e alle prescrizioni 
del piano di sicurezza dello stesso decreto, previa procedura di contestazione degli addebiti di cui al decreto 
in parola; qualora nei confronti dell’appaltatore sia intervenuta l’emanazione di un provvedimento definitivo che 
dispone l’applicazione di una o più misure di prevenzione di cui all’art. 3, della legge 27 dicembre 1956, n. 1423, 
ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per frodi nei riguardi della stazione 
appaltante, di subappaltatori, di fornitori, di lavoratori o di altri soggetti comunque interessati ai lavori. 
Nei casi di risoluzione del contratto, come pure in caso di fallimento dell’appaltatore, i rapporti economici con 
questo o con il curatore sono definiti. In particolare i rapporti economici di cui sopra saranno definiti come 
segue: 
ponendo a base d’asta del nuovo appalto l’importo lordo dei lavori di completamento da eseguire d’ufficio in 
danno, risultante dalla differenza tra l’ammontare complessivo lordo dei lavori posti a base d’asta nell’appalto 
originario, eventualmente incrementato per perizie in corso d’opera oggetto di regolare atto di sottomissione o 
comunque approvate o accettate dalle parti, e l’ammontare lordo dei lavori eseguiti dall’appaltatore 
inadempiente medesimo; 
ponendo a carico dell’appaltatore inadempiente: 
l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di aggiudicazione del nuovo appalto per 
il completamento dei lavori e l’importo netto degli stessi risultante dall’aggiudicazione effettuata in origine 
all’appaltatore inadempiente; 
l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto eventualmente andata deserta, 
necessariamente effettuata con importo a base d’asta opportunamente maggiorato; 
l’eventuale maggiore onere per la Stazione appaltante per effetto della tardata ultimazione dei lavori, delle 
nuove spese di gara e di pubblicità, delle maggiori spese tecniche di direzione, assistenza, contabilità e collaudo 
dei lavori, dei maggiori interessi per il finanziamento dei lavori, di ogni eventuale maggiore e diverso danno 
documentato, conseguente alla mancata tempestiva utilizzazione delle opere alla data prevista dal contratto 
originario. 
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CAPO 10 - NORME FINALI 
 

Art. 41 - Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l’esecuzione 
 

Nell’esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a sistemi e 

subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell’appalto, devono essere rispettate tutte le prescrizioni di legge e 

di regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e componenti nonché, per quanto 

concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le 

indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel capitolato speciale di appalto, negli elaborati grafici del  

 

progetto esecutivo e nella descrizione delle singole voci allegata allo stesso capitolato. Per quanto concerne gli 

aspetti procedurali ed i rapporti tra la Stazione appaltante e l’appaltatore, per quanto non diversamente 

previsto dalle disposizioni contrattuali, si fa riferimento esplicito alla disciplina del Capitolato generale. 

 
Art. 42 - Accettazione, qualità ed impiego dei materiali 

 

I materiali da impiegare per i lavori compresi nell’appalto devono corrispondere, come caratteristiche, a quanto 

stabilito nelle leggi e nei regolamenti ufficiali vigenti in materia; in mancanza di particolari prescrizioni, devono 

essere delle migliori qualità esistenti in commercio, in rapporto alla funzione cui sono stati destinati; in ogni 

caso i materiali, prima della posa in opera, devono essere riconosciuti idonei e accettati dalla direzione Lavori, 

anche a seguito di specifiche prove di laboratorio o di certificazioni fornite dal produttore. 

Qualora la direzione dei lavori rifiuti una qualsiasi provvista di materiali in quanto non adatta all’impiego, 

l’impresa deve sostituirla con altra che corrisponda alle caratteristiche volute; i materiali rifiutati devono essere 

allontanati immediatamente dal cantiere a cura e a spese della stessa impresa. In materia di accettazione dei 

materiali, qualora eventuali carenze di prescrizioni comunitarie (dell’Unione Europea) nazionali e regionali, 

ovvero la mancanza di precise disposizioni nella descrizione contrattuale dei lavori possano dare luogo a 

incertezze circa i requisiti dei materiali stessi, la direzione lavori ha facoltà di ricorrere all’applicazione di norme 

speciali, ove esistano, siano esse nazionali o estere. Entro 60 giorni dalla consegna dei lavori o, in caso di 

materiali o prodotti di particolare complessità, entro 60 giorni antecedenti il loro utilizzo, l’appaltatore presenta 

alla Direzione dei lavori, per l’approvazione, la campionatura completa di tutti i materiali, manufatti, prodotti, 

ecc. previsti o necessari per dare finita in ogni sua parte l’opera oggetto dell’appalto. L’accettazione dei 

materiali da parte della direzione dei lavori non esenta l’appaltatore dalla totale responsabilità della riuscita 

delle opere, anche per quanto può dipendere dai materiali stessi. L’accettazione dei materiali e dei componenti 

è definitiva solo dopo la loro posa in opera. Il Direttore dei lavori può rifiutare in qualunque tempo i materiali e i 

componenti deperiti dopo l’introduzione in cantiere, o che per qualsiasi causa non fossero conformi alle 

caratteristiche tecniche risultanti dai documenti allegati al contratto; in quest’ultimo caso l’Appaltatore deve 

rimuoverli dal cantiere e sostituirli con altri a sue spese. Nel prezzo dei materiali sono compresi tutti gli oneri 

derivanti all’Appaltatore dalla loro fornitura a piè d’opera, compresa ogni spesa per eventuali aperture di cave, 

estrazioni, trasporto da qualsiasi distanza e con qualsiasi mezzo, occupazioni temporanee e ripristino dei luoghi. 

 
Art. 43 - Contabilizzazione dei lavori 

 
La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo le specificazioni date nell’enunciazione e nella 

descrizione del lavoro a corpo, nonché secondo le risultanze degli elaborati grafici e di ogni altro allegato 

progettuale; il corrispettivo per il lavoro a corpo resta fisso e invariabile senza che possa essere invocata dalle 



Schema di contratto e capitolato speciale d’appalto 

20 

 

 

parti contraenti alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori. Nel corrispettivo 

per l’esecuzione dei lavori a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente per dare l’opera compiuta 

sotto le condizioni stabilite dal presente capitolato e secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali. 

Pertanto nessun compenso può essere richiesto per lavori, forniture e prestazioni che, ancorché non 

esplicitamente specificati nella  descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili dagli elaborati grafici o viceversa. 

Lo stesso dicasi per lavori, forniture e prestazioni che siano tecnicamente e intrinsecamente indispensabili alla 

funzionalità, completezza e corretta realizzazione dell’opera appaltata secondo le regola dell’arte. La 

contabilizzazione dei lavori a corpo è effettuata applicando all’importo a corpo, risultante dall’offerta di gara, le  

 

percentuali convenzionali relative alle singole voci di prezzo riportate nel “Computo metrico estimativo”, di 

ciascuna delle quali va contabilizzata la quota parte di lavori effettivamente eseguita. 

 
Art. 44 - Contabilizzazione oneri per la sicurezza 

 

Gli oneri per la sicurezza, di cui all’articolo 2, comma 1, lettera D saranno contabilizzati in misura pari alla quota 

percentuale dei lavori eseguiti. 

 

Art. 45 - Oneri e obblighi a carico dell’appaltatore 
 

Oltre agli oneri di cui agli art. 4, 5, 6, 7, 14 del Capitolato generale ed agli altri indicati nel presente Capitolato 

speciale, nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a carico 

dell’appaltatore gli oneri e gli obblighi seguenti: 

1. La fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal direttore dei 

lavori, in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli 

effetti collaudabili, esattamente conformi al progetto e a perfetta regola d’arte, richiedendo al 

direttore dei lavori tempestive disposizioni scritte per i particolari che eventualmente non risultassero 

da disegni, dal Capitolato o dalla descrizione delle opere. In ogni caso l’appaltatore non deve dare 

corso all’esecuzione di aggiunte o varianti non ordinate per iscritto ai sensi dell’art. 1659 del codice 

civile. 

2. I movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione alla 

entità dell’opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e rapida 

esecuzione di tutte le opere prestabilite, ponteggi e palizzate, adeguatamente protetti, in adiacenza di 

proprietà pubbliche o private, la recinzione con solido steccato, nonché la pulizia, la manutenzione del 

cantiere stesso, l’inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade, in modo da rendere sicuri il transito 

e la circolazione dei veicoli e delle persone addette ai lavori tutti, ivi comprese le eventuali opere 

scorporate o affidate a terzi dallo stesso ente appaltante. 

3. L’assunzione in proprio, tenendone sollevata la Stazione appaltante, di ogni responsabilità risarcitoria e 

delle obbligazioni relative, comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni dovute dall’impresa 

appaltatrice a termini di contratto; 

4. Le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti in sito rispetto a quelli progettati o 

previsti dal capitolato. 

5. Il mantenimento, fino al collaudo, della continuità degli scoli delle acque e del transito sugli spazi, 

pubblici e privati, adiacenti le opere da eseguire. 

6. Il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo le 

disposizioni della direzione lavori, comunque all’interno del cantiere, dei materiali e dei manufatti 

esclusi dal presente appalto e approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto dell’ente appaltante e 

per i quali competono a termini di contratto all’appaltatore le assistenze alla posa in opera; i danni che 
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per cause dipendenti dall’appaltatore fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti devono essere 

ripristinati a carico dello stesso appaltatore. 

7. Concedere, su richiesta della direzione lavori, a qualunque altra impresa alla quale siano affidati lavori 

non compresi nel presente appalto, l’uso parziale o totale dei ponteggi di servizio, delle impalcature, 

delle costruzioni provvisorie e degli apparecchi di sollevamento per tutto il tempo necessario 

all’esecuzione dei lavori che l’ente appaltante intenderà eseguire direttamente ovvero a mezzo di 

altre ditte dalle quali, come dall’ente appaltante, l’impresa non potrà pretendere compensi di sorta, 

tranne che per l’impiego di personale addetto ad impianti di sollevamento; il tutto compatibilmente 

con le esigenze e le misure di sicurezza. 

8. L’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo sia 

previsto specificatamente dal capitolato speciale o sia richiesto dalla direzione dei lavori, per 

ottenere il relativo nullaosta alla realizzazione delle opere simili. 

9. La fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei punti 

prescritti e di quanto altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, nonché 

l’illuminazione notturna del cantiere. 

10. La costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere dei locali ad uso ufficio del personale 

di direzione lavori e assistenza, arredati, illuminati e provvisti di armadio chiuso a chiave, tavolo, 

sedie, macchina da scrivere, macchina da calcolo e materiale di cancelleria. 

11. La pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo sgombero dei 

materiali di rifiuto lasciati da altre ditte. 

12. Le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti 

provvisori dei servizi di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento 

del cantiere e per l’esecuzione dei lavori, nonché le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai 

predetti servizi; l’appaltatore si obbliga a concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l’uso dei 

predetti servizi alle altre ditte che eseguono forniture o lavori per conto della Stazione appaltante, 

sempre nel rispetto delle esigenze e delle misure di sicurezza. 

13. L’approntamento dei necessari locali di cantiere che dovranno essere dotati di adeguati servizi 

igienici e di idoneo smaltimento liquami. 

14. La fornitura di acqua potabile per gli operai addetti ai lavori. 

15. La predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, misurazioni, 

prove e controlli dei lavori tenendo a disposizione del direttore dei lavori i disegni e le tavole per gli 

opportuni raffronti e controlli, con divieto di darne visione a terzi e con formale impegno di 

astenersi dal riprodurre o contraffare i disegni e i modelli avuti in consegna. 

16. La consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale usato, 

per le finalità di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal capitolato speciale o precisato 

da parte della direzione lavori con ordine di servizio e che viene liquidato in base al solo costo del 

materiale. 28 

17. L’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi 

natura e causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della direzione lavori; nel caso di 

sospensione dei lavori deve essere adottato ogni provvedimento necessario ad evitare 

deterioramenti di qualsiasi genere e per qualsiasi causa alle opere eseguite, restando a carico 

dell’appaltatore l’obbligo di risarcimento degli eventuali danni conseguenti al mancato od 

insufficiente rispetto della presente norma. 

18. La esecuzione, presso gli istituti incaricati, di tutte le esperienze a saggi che verranno in ogni tempo 

ordinati dalla direzione lavori, sui materiali impiegati o da impiegarsi nella costruzione, in 

correlazione a quanto prescritto circa l’accettazione dei materiali stessi. 
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19. Dei campioni potrà essere ordinata la conservazione nel competente ufficio direttivo munendoli di 

suggelli a firma del Direttore dei Lavori e dell’Impresa nei modi più ad atti a garantirne l’autenticità. 

20. La esecuzione di ogni prova di carico che sia ordinata dalla direzione lavori sulle strutture di 

fondazione, solai, balconi e qualsiasi altra struttura portante, di notevole importanza statica 

21. La fornitura e manutenzione di cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei punti 

prescritti e di quanto altro venisse particolarmente indicato dalla Direzione Lavori a scopo di 

sicurezza. 

22. L’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a garantire 

l’incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni ai 

beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme in materia di 

prevenzione infortuni; con ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni a carico 

 

 dell’appaltatore, restandone sollevati la Stazione appaltante, nonché il personale preposto alla 

direzione e sorveglianza dei lavori. 

23. L’appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti 

diversi dalla Stazione appaltante (Consorzi, rogge, privati, ANAS, ENEL, Telecom e altri eventuali) 

interessati direttamente o indirettamente ai lavori, tutti i permessi necessari e a seguire tutte le 

disposizioni emanate dai suddetti per quanto di competenza, in relazione all’esecuzione delle 

opere e alla conduzione del cantiere, con esclusione dei permessi e degli altri atti di assenso aventi 

natura definitiva e afferenti il lavoro pubblico in quanto tale. 

24. L'osservanza delle norme derivanti dalle vigenti leggi e decreti relativi alle assicurazioni varie degli 

operai contro gli infortuni sul lavoro, la disoccupazione involontaria, la invalidità e vecchiaia e delle 

altre disposizioni in vigore o che potranno intervenire in corso di appalto. 

25. Resta stabilito che in caso di inadempienza, sempreché sia intervenuta denuncia da parte delle 

competenti autorità, l'amministrazione procederà ad una detrazione della rata di acconto nella 

misura del 20 % che costituirà apposita garanzia per l'adempimento di detti obblighi, ferma 

l'osservanza delle norme che regolano lo svincolo della cauzione e delle ritenute regolamentari. 

26. Sulla somma detratta non saranno per qualsiasi titolo corrisposti interessi. 

27. La comunicazione all'Ufficio, da cui i lavori dipendono, entro i termini prefissati dallo stesso, di tutte 

le notizie relative all'impiego della mano d'opera. 

28. Per ogni giorno di ritardo rispetto alla data fissata dall'Ufficio per l'inoltro delle notizie suddette, 

verrà applicata una ulteriore multa pari al 10 % della penalità prevista nel caso di ritardata 

ultimazione lavori, restando salvi i più gravi provvedimenti che potranno essere adottati in 

conformità a quanto sancisce il Capitolato generale per la irregolarità di gestione e per le gravi 

inadempienze contrattuali. 

29. Le spese per la fornitura di fotografie delle opere in corso nei vari periodi dell'appalto, nel numero e 

dimensioni che saranno di volta in volta indicati dalla Direzione. 

30. L'assicurazione contro gli incendi di tutte le opere e del cantiere dall'inizio dei lavori fino al collaudo 

finale, comprendendo nel valore assicurato anche le opere eseguite da altre Ditte; l'assicurazione 

contro tali rischi dovrà farsi con polizza intestata all'Amministrazione appaltante. 

31. L’appaltatore è obbligato a produrre alla direzione dei lavori adeguata documentazione fotografica, 

in relazione a lavorazioni di particolare complessità, ovvero non più ispezionabili o non più 

verificabili dopo la loro esecuzione o comunque a richiesta della direzione dei lavori. La 

documentazione fotografica, a colori e in formati riproducibili agevolmente, deve recare in modo 

automatico e non modificabile la data e l’ora nelle quali sono state effettuate le relative rilevazioni. 

32. L’appaltatore è obbligato a produrre alla direzione lavori, sulla base di quanto richiesto dalla stessa, 
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in concomitanza della comunicazione di ultimazione dei lavori, i disegni del «come costruito» delle 

componenti edili, strutturali, impiantistiche, dei sottoservizi ecc., senza spese ed oneri per la 

Stazione appaltante. 

Art. 46- Custodia del cantiere 

 

È a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del cantiere sia di giorno che di notte, con il 

personale necessario, di tutti i manufatti e dei materiali in esso esistenti, anche se di proprietà della 

Stazione appaltante e ciò anche durante periodi di sospensione dei lavori e fino alla presa in consegna 

dell’opera da parte della Stazione appaltante. Per la custodia l’appaltatore dovrà servirsi di persone 

provviste della qualifica di guardia particolare giurata. 

 
 

Art. 47- Cartello di cantiere 
 

L’appaltatore deve predisporre ed esporre in sito, almeno n. 2 esemplari del cartello indicatore, con le 

dimensioni di almeno 100 cm di base e 200 di altezza, recanti le descrizioni di cui alla Circolare del 

Ministero LL.PP. del 1° giugno 1990, n. 1729/UL, e comunque sulla base di quanto indicato dalla DL 

curandone i necessari aggiornamenti periodici. 

 
Art. 48- Spese contrattuali, imposte, tasse 

 

Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa: 

a) tutte le spese di bollo e registro, della copia del contratto e dei documenti e disegni di progetto; 

b) le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l’esecuzione dei 

lavori e la messa in funzione degli impianti; 

c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (passi carrabili, permessi di scarico, canoni di 

conferimento a discarica ecc.) direttamente o indirettamente connessi alla gestione del cantiere e 

all’esecuzione dei lavori; 

d) le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla 30 

registrazione del contratto; 

e) tutte le spese di bollo inerenti agli atti occorrenti per la gestione del lavoro, dal giorno della 

consegna a quello della data di emissione del collaudo provvisorio o del certificato di regolare 

esecuzione. Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (IVA); l’IVA è regolata 

dalla legge; tutti gli importi citati nel presente schema di contratto si intendono IVA esclusa. 
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CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

 
PARTE 1 
 
DEFINIZIONE TECNICA  
 
 

Art. 1.1 Definizione tecnica  
 

L’intervento consiste in un diradamento in castagneto invecchiato con rilascio a fine lavori di una copertura 

superiore al 50% come previsto dall'art. 55 del Regolamento Forestale. La superficie d’intervento coinvolge nel 

suo complesso 5.15 ha di terreno boscato descrivibile come Castagneto var. con Faggio. 

L’obiettivo è l'ottenimento di popolamento transitorio verso la fustaia, dove la componente gamica sarà 

rappresentata principalmente dalle specie Fagus sylvatica, Quercus petraea e Prunus avium, con una 

componente residua di origine agamica di Castanea sativa. 

 
PARTE 2 
 
MODALITA’ DI ESECUZIONE DELLE OPERE 

 

Il presente Capitolato Speciale Parte Tecnica, riguarda la realizzazione dell’intervento connesso al progetto 

denominato “Intervento di Miglioramento Forestale nel Comune di Pagno, Loc. Santa Cristina – 

GREENChainSAW4Life” 

Alcune informazioni o richiami riportati nel presente capitolato ed inerenti altri elementi costituenti del 

progetto avranno semplice funzione di contestualizzazione dell’elemento strutturale descritto e dunque per 

l’esatta definizione delle caratteristiche di tali elementi si rimanda ai relativi capitolati specialistici. 

Per una descrizione prestazionale degli elementi tecnici completa riguardante l’opera progettata nel suo 

insieme, il presente capitolato dovrà essere letto congiuntamente ai capitolati specifici precedentemente 

richiamati. 

Alcune delle descrizioni presenti nel presente capitolato, sono di carattere indicativo ovvero descriveranno 

le linee guida delle componenti strutturali che i Progettisti e la D.L. intendono perseguire. In questi casi sarà 

demandata all’Appaltatore la verifica e tutti gli approfondimenti necessari per rendere l’opera eseguibile. In 

tutti i casi l’Appaltatore dovrà sottoporre gli elaborati sviluppati ai Progettisti e alla D.L. che ne darà 

approvazione scritta o ne chiederà modifica e integrazione. 

Per le modalità di esecuzione dei tagli si intendono richiamati tutti i dispositivi del Regolamento Forestale 

Regionale Vigente. 

 
Art. 2.1 Sopralluoghi ed accertamenti preliminari 

 

Prima di presentare l'offerta per l'esecuzione dei lavori in oggetto del presente Capitolato, l'Impresa dovrà 

ispezionare i luoghi per prendere visione delle condizioni di lavoro e dovrà assumere tutte le informazioni 

necessarie in merito alle opere da realizzare (con particolare riguardo alle dimensioni, alle caratteristiche 

specifiche ed alle eventuali connessioni con altri lavori di costruzione, movimenti di terra e sistemazione 

ambientale in genere). Di questi accertamenti e ricognizioni l'Impresa sarà tenuta a dare, in sede di 

offerta, esplicita dichiarazione scritta: non 
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saranno pertanto prese in alcuna considerazione lamentele per eventuali equivoci sulla natura del lavoro da 

eseguire. La presentazione dell'offerta implica l'accettazione da parte dell'Impresa di ogni condizione 

specifica riportata nel presente Capitolato o risultante dagli eventuali elaborati di progetto allegati. 

 

Art. 2.2 Lavori compensati a corpo 
 
I lavori compensati a corpo dovranno essere eseguiti con le dimensioni e le qualità dei materiali prescritti nel 

progetto esecutivo e nei particolari costruttivi e descritti nelle singole voci di computo. 

 
Art. 2.3 Lavori eventualmente non previsti 

 
Per l’esecuzione di categorie di lavoro non previste e per le quali non siano stati convenuti i relativi prezzi, o si 

procederà al concordamento dei nuovi prezzi con le norme degli art. 21 e 22 del Regolamento oo.pp., ovvero si 

provvederà in economia con operai, mezzi d'opera e provviste fornite dall'Appaltatore (a norma dell'art. 19 

dello stesso regolamento) o da terzi. 

In tale ultimo caso l’Appaltatore, a richiesta della Direzione dei lavori, dovrà effettuare i relativi pagamenti, 

sull’importo dei quali sarà corrisposto l’interesse legale, seguendo le disposizioni del capitolato generale. 

Gli operai forniti per le opere in economia dovranno essere idonei ai lavori da eseguirsi e provvisti dei necessari 

attrezzi. Le macchine e gli attrezzi dati a noleggio dovranno essere in perfetto stato di servibilità e provvisti di 

tutti gli accessori necessari per il loro regolare funzionamento. 

Saranno a carico dell’Appaltatore la manutenzione degli attrezzi e delle macchine e le eventuali riparazioni, in 

modo che essi siano sempre in buono stato di servizio. 

I mezzi di trasporto in economia dovranno essere forniti in pieno stato di efficienza. 

 

Art. 2.4 Segnalazione del cantiere 
 
Tutte le aree interessate da operazioni di taglio, allestimento ed esbosco devono essere segnalate con 
opportuna cartellonistica recante le informazioni circa i pericoli presenti e le relative prescrizioni (divieto 
d'accesso, procedere con cautela, ecc.) sia informa di indicazione scritta e sia di pittogramma. Le dimensioni 
della segnaletica devono essere tali da risultare immediatamente visibili e comunque devono rispettare le 
specifiche tecniche e le grandezze prescritte dalla vigente normativa. 
 

Art. 2.5 Uso di olii e combustibili 
 
Durante tutte le fasi operative di utilizzazione si deve porre la massima cura ed evitare sversamenti di sostanze 
chimiche. Oli e carburanti devono essere conservati esclusivamente nei contenitori appositi, dotati di chiusura 
ermetica, durante le fasi di utilizzazione si devono evitare perdite sul terreno. I residui, così come i contenitori 
vuoti, non devono essere abbandonati in bosco ma smaltiti secondo la normativa vigente. 
 

Art. 2.6 Taglio e allestimento. 
 

La contrassegnatura per l'assegno al taglio, seppur non necessaria nei tagli intercalari ricadenti nelle procedure 
di cui all’art. 55 del Regolamento Forestale Regionale, è comunque stata eseguita per aree campione a carico 
delle piante da prelevare con bollo di vernice gialla a valle e a monte del fusto. La scelta delle piante da 
prelevare dovrà quindi rispettare le indicazioni riportate nella Relazione Generale (indicazioni contestualizzate 
nelle aree campione), oltre al rispetto delle istruzioni di assegno al taglio date durante la direzione lavori. 
Al fine di non rompere, scortecciare o danneggiare in qualsiasi maniera le piante circostanti ed il novellame, se 
necessario e tecnicamente possibile, nell’abbattere gli alberi si deve ricorrere alla preventiva loro sramatura, 
all'uso di funi, per regolare la direzione di caduta e a tutti gli altri di mezzi che possono eventualmente essere 
applicati.  
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Saranno inoltre esclusi dal taglio le piante in buono stato vegetativo, morte o deperenti delle dimensioni e 
caratteristiche adeguate a svolgere una funzione di biodiversità (es. presentanti dendromicrohabitat), fino al 
raggiungimento del n°/ha riportato nella Relazione Generale ed indicate in cantiere durante la Direzione Lavori. 
Per quanto riguarda i cimali ed i cascami, si deve prevedere al taglio sommario dei rami in modo da favorirne la 
decomposizione, non danneggiare la rinnovazione e rendere maggiormente fruibile il bosco.  
La scortecciatura qualora venga effettuata in piazzale, deve prevedere lo smaltimento dei residui in modo da 
non creare accumuli consistenti sul terreno. In caso di problemi fitosanitari la Direzione Lavori può disporre 
l’abbruciamento dei residui. 
 

Art. 2.7 Esbosco 
 

Per l'esbosco devono essere utilizzate ed applicate le tecniche più avanzate in modo da non arrecare danni al 

bosco e limitare i danni al legname utilizzato. Le operazioni devono essere effettuate in modo da limitare al 

massimo danni al tronco e alla radice di alberi o polloni. L’esbosco del legname deve avvenire lungo di 

avvallamenti, le piste, le strade già esistenti; eventuali nuovi tracciati devono essere stabiliti dalla Direzione 

Lavori. 

Art. 2.8 Destinazione del legname 
 

Il legname di risulta dall’intervento di miglioramento forestale spetterà all’Unione Montana Comuni del 
Monviso  e verrà conferito in piazzale camionabile entro 12 km dall’area di intervento dall’Appaltatore, negli 
assortimenti definiti dalla Direzione Lavori.  
Dell’intero quantitativo del legname di risulta il 15% di paleria di Castagno ed il 20% della legna da ardere di 
Faggio verranno lasciati al proprietario del soprassuolo nei luoghi indicati dalla Direzione Lavori. 
 
 
 

Art. 2.9 Accatastamento 
 

L’accatastamento del legname deve effettuarsi soltanto negli spazi e nelle modalità indicate dalla Direzione 
Lavori.  

 
Art. 2.10 Ripristino dell’area di cantiere 

 
Al termine degli interventi dovranno essere osservate le norme previste dall’art. 34 del Regolamento forestale 
regionale, necessarie ad assicurare la stabilità idrogeologica attraverso la stabilizzazione dei movimenti terra e la 
regimazione dei deflussi superficiali. In particolare, si deve provvedere alle seguenti operazioni: 

• ripristino della viabilità forestale mediante sistemazione del piano viabile e ripristino dell’efficienza delle 
opere di regimazione delle acque meteoriche superficiali; 

• sistemazione delle linee di esbosco, in modo da evitare l’innesco di fenomeni di erosione. 
Inoltre, le ramaglie minute (< 6 cm di diametro) saranno ridotte con motosega ed accatastate in piccoli cumuli di 
volume non superiore a 4 metri steri ciascuno o in andane disposte lungo le curve di livello.  
Il materiale di scarto deve comunque essere posto in modo da lasciare sgombre le piste forestali, le vie di 
accesso pedonali, gli impluvi, i fossi e gli alvei dei corsi d’acqua, e possibilmente lontano dalla base dei soggetti 
rilasciati.  
L’eventuale viabilità temporanea di esbosco dovrà essere richiusa, eventuali danni a manufatti (muretti a secco, 
attraversamenti ecc.) dovranno essere adeguatamente riparati utilizzando materiali e tipologia originari. 
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PARTE 3 
 
ORDINE DA TENERSI NELL’ANDAMENTO DEI LAVORI 
 
 

Art. 3.1 Ordine da tenersi nell’andamento dei lavori 
 

In genere l’Appaltatore avrà facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più conveniente per darli 
perfettamente compiuti nel termine contrattuale, purché esso a giudizio della Direzione Lavori, non riesca 
pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli interessi della Stazione appaltante e rispetti in linea di 
massima il cronoprogramma previsto dal progettista nel Piano di sicurezza e coordinamento. 
La Stazione appaltante si riserva in ogni modo il diritto di ordinare l’esecuzione di un determinato lavoro entro 
un prestabilito termine di tempo o di disporre l'ordine di esecuzione dei lavori nel modo che riterrà più 
conveniente, specialmente in relazione alle esigenze dipendenti dall'esecuzione di opere e alla consegna delle 
forniture escluse dall’appalto, senza che l'Appaltatore possa rifiutarsi o farne oggetto di richiesta di speciali 
compensi. 
L’Appaltatore presenterà alla direzione dei lavori per l'approvazione, prima dell'inizio lavori, il programma 
operativo dettagliato delle opere e dei relativi importi a cui si atterrà nell'esecuzione delle opere virgola in 
armonia col cronoprogramma di cui alla L. 10 dicembre 1981, n. 741 nei casi contemplati. 

 
PARTE 4 
 
NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEI LAVORI 

 
 

Art. 4.1 Norme generali 
 

Le quantità dei lavori e delle provviste saranno determinate con metodi geometrici, numerici o a peso, in 

relazione a quanto previsto nell'Elenco Prezzi Unitari. 

I lavori a misura saranno liquidati in base alle misure fissate dal progetto anche se, dalle misure di controllo 

rilevate dagli incaricati, dovessero risultare spessori, lunghezze, larghezze, superfici e cubature 

effettivamente superiori. 

Soltanto nel caso in cui la Direzione Lavori abbia ordinato per iscritto tali maggiori dimensioni, se  ne terrà 

conto nella contabilizzazione. 

Per la quota delle lavorazioni affidate a corpo, le corrispondenti misurazioni saranno utilizzate per verificare 

la rispondenza delle opere eseguite a quelle progettate e la loro liquidazione sarà  effettuata a percentuale 

d’avanzamento d’opere compiute secondo lo schema prestabilito contrattualmente. 

Nel caso, invece, che dalle misure di controllo risultassero dimensioni minori rispetto a quelle indicate in 

progetto o prescritte dalla Direzione Lavori, sarà in facoltà insindacabile della Direzione Lavori ordinare la 

demolizione delle opere e la loro ricostruzione a cura ed a spese dell'Impresa; soltanto se le minori 

dimensioni, sentito il Progettista, risultassero compatibili con la funzionalità e la stabilità delle opere, la 

Direzione Lavori potrà ammettere in contabilità le quantità effettivamente eseguite. 

Le misure saranno prese in contraddittorio a mano a mano che si procederà all'esecuzione dei lavori e 

riportate su appositi libretti che saranno firmati dagli incaricati della Direzione Lavori e dell'Impresa. 

Resta sempre salva, in ogni caso, la possibilità di verifica e di rettifica in occasione delle operazioni di 

collaudo. 

Si precisa inoltre, per maggiore completezza e chiarimento, che tutte le prove di campionatura, di verifica 

delle caratteristiche meccaniche dei terreni, d’accettazione e qualificazione dei materiali, di controllo delle 
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 lavorazioni eseguite, i campi di prova con le relative verifiche, le prove di carico, l'assistenza ai collaudi e in 

genere qualsiasi verifica e prova atta a dimostrare la qualità della lavorazione, saranno svolte a cura e spese 

dell'Impresa, sotto il controllo della Direzione Lavori; pertanto l'Impresa dovrà tenere conto nella sua 

offerta di tali oneri. 

 
Art. 4.2 Lavori in economia 

 
Le prestazioni in economia dovranno essere assolutamente eccezionali e potranno adottarsi solo per lavori del 
tutto marginali. In ogni caso saranno contabilizzate soltanto se riconosciute oggetto di un preventivo ordine ed 
autorizzazione scritti della Direzione Lavori. 
 

Art. 4.3 Materiali a piè d’opera 
 
I prezzi di elenco per i materiali a piè d'opera, diminuiti del ribasso d'asta, si applicano soltanto: 
 

a. Alle provviste dei materiali a piè d'opera che l'appaltatore è tenuta fare a richiesta della direzione dei 
lavori come, ad esempio, somministrazioni per lavori in economia, somministrazione di legnami per 
casseri, paratie, palafitte, travature ecc, alla cui esecuzione provvede direttamente l'Amministrazione, la 
somministrazione di ghiaia o pietrisco, quando l'impresa non debba effettuare lo spandimento; 

b. Alla valutazione dei materiali accettabili nel caso di esecuzione di ufficio e nel caso di rescissione coattiva 
oppure di scioglimento di contratto; 

c. Alla valutazione del materiale per l'accreditamento del loro importo nei pagamenti in acconto, ai sensi 
del D.P.R. 207/2010; 

d. Alla valutazione delle provviste a piè d’opera che si dovessero rilevare dall'Amministrazione quando per 
variazioni da essa introdotte non possano più trovare impiego nei lavori. 

I detti prezzi per i materiali a piè d'opera servono anche per la formazione di nuovi prezzi ai quali deve essere 
applicato il ribasso contrattuale. 
In detti prezzi dei materiali è compresa ogni spesa accessoria per dare i materiali a piè d'opera sul luogo di 
impiego, le spese generali ed il beneficio dell’Impresa. 
 

Art. 4.4 Mano d’opera 
 

Gli Operai per i lavori in economia dovranno essere idonei al lavoro per il quale sono richiesti e dovranno essere 
provvisti dei necessari attrezzi. 
L'appaltatore è obbligato, senza compenso alcuno, o sostituire tutti quegli operai che non riescano di 
gradimento alla Direzione Lavori. 
Circa le prestazioni di manodopera saranno osservate le disposizioni e convenzioni stabilite dalle leggi e dai 
contratti collettivi di lavoro, stipulati e convalidati a norma delle leggi sulla disciplina giuridica dei rapporti 
collettivi. 
Nell'esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l'Impresa si obbliga ad applicare 
integralmente tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro per gli operai dipendenti 
dalle aziende industriali edili ed affini e negli accordi locali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nelle 
località in cui si svolgono i lavori anzidetti. 
I suddetti obblighi vincolano l’Impresa appaltatrice, anche se non sia aderente alle associazioni stipulanti o se 
receda da esse, e ciò indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura, dalla dimensione 
dell’Impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica, economica o sindacale. 
L’Appaltatore è responsabile in solido, nei confronti della Stazione appaltante, dell’osservanza delle norme 
anzidette da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese 
nell’ambito del subappalto. 
Il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato, non esime l’Impresa appaltatrice dalla responsabilità di cui al 
comma precedente e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione appaltante. 
Non sono,in ogni caso, considerati subappalti le commesse date dall’Impresa ad altre imprese: 



Schema di contratto e capitolato speciale d’appalto 

29 

 

 

a. Per la fornitura di materiali; 
 

b. Per la fornitura anche in opera di manufatti ed impianti speciali che si eseguono a mezzo di Ditte   
pecializzate. 
 

In caso di inottemperanza agli obblighi precisati nel presente articolo, accertata dall'Amministrazione o ad essa 
segnalata dall'Ispettorato del lavoro, l'Amministrazione medesima comunicherà l'impresa e nel caso anche 
all'ispettorato suddetto, l'inadempienza accertata e procederà ad una detrazione del 20% sui pagamenti in 
acconto, se i lavori sono in corso di esecuzione, ovvero alla sospensione del pagamento del saldo, sei lavori sono 
stati ultimati destinando le somme così accantonate a garanzia della dell’adempimento degli obblighi di cui 
sopra. 
Il pagamento all'Impresa delle somme accantonate non sarà effettuato sino a quando dall'Ispettorato del lavoro 
non sia stato accertato che gli obblighi predetti sono stati integralmente adempiuti. 
Per le detrazioni e la sospensione dei pagamenti di cui sopra, l'Impresa non può porre eccezioni 
all'Amministrazione, non ha titolo al risarcimento di danni. 

 
Art. 4.5 Noleggi 

 
Le macchine e gli attrezzi dati a noleggio debbono essere in perfetto stato di servibilità e provvisti di tutti gli 
accessori necessari per il loro regolare funzionamento. Sono carico esclusivo dell'Appaltatore la manutenzione 
degli attrezzi e delle macchine. 
Il prezzo comprende gli oneri relativi alla manodopera, al combustibile, ai lubrificanti, ai materiali di consumo, 
all'energia elettrica ed a tutto quanto occorre per il funzionamento delle macchine. 
Con i prezzi di noleggio delle motopompe, oltre la pompa sono compensati il motore o la motrice, il gassogeno e 
la caldaia, la linea per il trasporto dell'energia elettrica ed ove occorra, anche il trasformatore. 
I prezzi di noleggio di meccanismi in genere si intendono corrisposti per tutto il tempo durante il quale i 
meccanismi rimangono a piè d'opera a disposizione dell'Amministrazione e cioè anche per le ore in cui 
meccanismi stessi non funzionano, applicandosi il prezzo stabilito per meccanismi in funzione soltanto alle ore 
in cui essi sono in attività di lavoro; quello relativo ai meccanismi in  riposo in ogni altra condizione di cose anche 
per tutto il tempo impiegato per riscaldare la caldaia e per portare a regime i meccanismi. 
Nel prezzo del noleggio sono compresi e compensati gli oneri e tutte le spese per il trasporto a piè d'opera, 
montaggio, smontaggio e allontanamento dei detti meccanismi. 
Per il noleggio dei carri e degli autocarri il prezzo verrà corrisposto soltanto per le ore di effettivo lavoro 
rimanendo escluso ogni compenso per ogni altra causa o perditempo. 
 

Art. 4.6 Trasporti 
 

Con i prezzi dei trasporti si intende compensata anche la spesa per i materiali di consumo, la manodopera del 
conducente e ogni altra spesa occorrente. 
I mezzi di trasporto per i lavori in economia debbono essere forniti in pieno stato di efficienza e corrispondere 
alle prescritte caratteristiche. 
La valutazione delle materie da trasportare è fatta a seconda dei casi, a volume o a peso con riferimento alla 
distanza. 
 
 
 


